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Attesa per il comportamento dei titoli pubblici a Piazza 
Affari. La Consob in stato di allerta. Le cessioni di banche 
ed aziende dello Stato destinate a trasformare radicalmente 
un mercato troppo asfittico e dominato da pochi gruppi 

Le privatizzazioni all'esame Borsa 
Entro due settimane le osservazioni del Parlamento al piano 
Il piano di privatizzazioni annunciato da Amato arri
va stamane alla prova della Borsa Come reagirà il 
mercato all'annuncio di vendite tanto massicce9 Al
lertata la Consob Sempre da stamattina, il progetto 
dismissioni sarà a disposizione delle commissioni 
parlamentari Avranno quindici giorni per esami
narlo e rispedirlo al governo Un Consiglio dei mini
stri darà il via libera definitivo 

GILDO CAMPESATO 

MI ROMA Le privatizzazioni 
hanno già fatto una vittima 
prima ancora di trasformarsi 
da piano politico in realtà con 
creta II colpito non e un botar 
do di Stato un ras dell indù 
stria pubblica buttato al tappe 
to dalla proiet t iva delle di 
smissiom II malcapitato e En 
/ o Borlanda presidente della 
Consob I organismo che con 
(rolla la Borsa Nei prossimi 
mesi sarà condannato ad un 
superlavoro Anzi agli straor 
dinari e già stato chiamato 
semplicemente sulla base del 
ie voci uscite negli ultimi gior 
ni, ha già dovuto avviare ben 
12 inchieste per appurare se 
dietro il tourbillon di scambi e 
quotazioni che hanno interes 
salo altrettanti titoli di società 
pubbliche quotate vi siano sta 
te operazioni di insider tradititi 
se cioè informazioni riservate 
siano slate utilizzate per spe 
culazioni illegittime tra le cor 
beilles 

Ma I attivismo cui e stato co 
stretto Borlanda in queste ulti 
me settimane e soltanto un an 
tipasto per quel che gli capite 
ra nei prossimi mesi Se le pre 
visioni de I gove me) s ir n ino ri 
spettate soltanto per il 19'Jisi 
annuncia in amvo un ciclone 

linanziano da 20 000 miliardi 
cose mai viste in una Borsa che 
tutta insieme titoli delle socie 
tà pubbliche comprese di mi 
liardi ne capitalizza appena 
130 000 Un abbuffata che pò 
trebbe attrarre parecchi com 
mensali non necessariamente 
tutti a conoscenza del galateo 

La pnrna cartina di (omaso 
le sull effetto privatizzazioni 
sulla Borsa verrà impressa sta 
mattina quando piazza Affari 
aprirà i battetti C è da scom 
mettere un lunedi caldo di 
quelli che fino ali ultimo fanno 
tenere il fiato sospeso ad ope 
raion e borsini Nel piano pre 
sentalo alle Camere Amato ha 
cassato il precedente progetto 
B a n c a togliendo ogni riferì 
mento a singole società quota 
te candidate alla cessione Ma 
non ha potuto lare a meno di 
citare nomi come Credito Ita 
Nano e Banca Commerciale 
due star di Piazza Affari in 
campo bancario E poi e e la 
Sme per la quale proprio sa 
baio è stato annuncialo un 
piano di vendite a pezzi Senza 
con'are che destinate a finire 
completamente in niuggio 
r in/ i o in p irti i onsisti nt< su! 
mercato sono decine di azien 
de i cui titoli già figurano sul li 

„...hamentodellecorffrattazloniaTla225Anfri Ogtjlfafersaattffid 
al varco il nuovo piano del governo per le privatizzazioni 

stmo dal gruppone telecomu 
me azioni (Slot Sip Italie 1 Ital 
cable Sirti) a quello delle in 
dustne meccaniche (Ansaldo 
1 rasporti [ Isag Alema) ai 
servizi come Alitalia o Auto 
strade e cosi via Atti! ilmente 
qu i i mi / / i I ' rs i < un I I 
parla il linguaggio dell indù 
stria pubblica Ai gruppi già 

quotati si aggiungeranno nuovi 
nomi (ad esempio Agip e e 
Snam) u n anche tranne I In 
gli ex enti trasformati in spa 
I Leu I fnel 1 Ina E poi a Piaz 
za Affari potrebbe finire anche 
la Ppp (Finanziaria partecipa 
/ioni pubblichi ) 11 superno! 
ding dovi verranno mlilate le 
parteeipazioni| industriali fi 

In alternativa una commissione di esperti o un vertice di ministri 

Un commissario per le cessioni? 
A decidere saranno le Camere 
Un commissario per le privatizzazioni' Deciderà il 
Parlamento Amato, infatti, ha preferito presentare 
alle Camere un progetto che lascia aperta la strada 
a più soluzioni Si prospetta infatti anche la possibi
lità che a guidare 1 uscita dello Stato da banche ed 
imprese sia una commissione di esperti oppure lo 
stesso presidente del Consiglio coadiuvato dai mini
stri interessati Tesoro Industria e Bilancio 

NOSTRO SERVIZIO 

I H ROMA Tre opzioni possi 
bili sono prospettate dal Go 
verno al Parlamento per la gè 
stione del processo delle priva 
tizzazioni un processo che 
viene definito di «grande coni 
plessilà» perche deve contem 
poraneamentc realizzare una 
strategia industriale di largo re
spiro Proprio questa duttilità 

di proposte viene so'tolmeata 
dal Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato nella lettera 
che accompagna il piano di 
riordino delle Partecipazioni 
Statali trasmesso ai presidenti 
delle Camere Spadolini e Na 
politano II governo infatti 
preferisce lasciare ai parla 
mentan non tanto la decisione 

sulle cose da privati/zare 
quanto I orli ntamento sugli 
strumenti necessari pi r porta 
rea termine il progetto 
II Commissario. Secondo la 
prima ipotesi prospettata da 
Amato I intero processo pò 
Irebbe essi ri semuto cui un 
•commissario strauidinano di 
governo di nomina dtl pre.i 
dente del consiglio tui spetlc 
rebbero tulli i compiti di coor 
dmamento nelle vane fasi Ira 
le diverse amministrazioni e 
nel rapporto tra le slesse e gli 
operatori finanziari suo coni 
pito prescnt ire al governo 
ogni i> mesi un dettagli.ito rap 
porto sullo stato di I processo» 
La Commissione. Sull i fa s i 
riga di esperienze compiuti in 
f-rancia e siamo alla seconda 
ipotesi si potrebbe costituin 
una Commissione pi r li priva 

ti/za/ioni con un presidente 
nominalo dal consiglio dei mi 
mslri e destinato a restare in 
carica 2 anni (con un manda 
to rinnovabile ) e i membri 
distinati a mutare a seconda 
delle singole operazioni I tre 
membri sarebbero rappresen
tali da un esponente di una so 
eietà di auditing (revisione 
mutabile) designata dal Uso 
ro da un società di consulenza 
designata dal consiglio dei ini 
lustri e da una società di con 
sulenza designata dalla socie 
tà da privatizzare Potrebbero 
issere indicati i modi per evita 
re con'litti di interi vsi fra le so 
eieta di consulenza cosi come 
i criteri p i run giusto equilibrio 
fra sex leta esti ri» ed italiane 
Il Comitato. E la terza ipotesi 
proposta da Amato Di taglio 
più -interno alt amministra 
/ione statale sarebbe la costi 

nanziane bancarie nmaste in 
mano allo Stato 

Sarà pertanto interessante 
venficare il giudizio a caldo del 
mercato su un piano che dagli 
uffici di palazzo Chigi e- uscito 
in una misura decisamente di 
versa da come era entrato 
quando una decina di giorni fa 
lo aveva portalo il ministro del 
Bilancio Piero Barucci l/e pn 
vatizzazioni chiamano la Bor 
sa ad una prova di maturità Se 
si continuerà con la logica de
gli affari trattati in famiglia dei 
veti incrociati delle combines 
studiate in poi hi salotti buoni 

o pretesi tali ben difficilmente 
ne uscirà qualcosa di positivo 
Stavolta sembra essersene re
so conto lo stesso governo Dal 
1980 ad oggi fa notare il piano 
privatizzazioni la raccolta di 
fondi alla Borsa di Milano non 
e mai stata superiore al 10'^ 
della capitalizzazione anche 
negli anni in cui la sbornia da 
economia di carta aveva preso 
un pò tutti La cifra media si 
attesta sul 5'A che in valori as 
soluti significa meno di 10 000 
miliardi ali anno Se li premes 
se saranno rispettate nel 1993 
lo Stato dovrebbe metterne al 

I incanto almento il doppio e 
cosi per parecchi anni 

C è quanlo basta per far mo-
nre la Borsa di indigestione se 
non si prenderanno misure ca 
paci di allargare il mercato Per 
smuovere le acque il governo 
adesso sostiene la necessità di 
sviluppare 1 azionariato popò 
lare di creare public company 
di dare vita ai fondi pensioni 
di prevedere agevolazioni per i 
piccoli compratori e per la «fé 
deità azionaria" Tutte cose di 
cui si discute da anni e sempre 
nmaste sulla carta Che sia la 
volta buona7 
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Che cosa privatizzare Quando 
Quanto 

ricava II Tesoro 
in miliardi 

• Ancho oltre 
il 51 per conto 

_ , _ • Quoto "significativo" 

ra Eni do"tnl 

• Quoto dolio controllate 

Dai soi 
agli otto mesi 

Dai diciotto 
ai venti mesi 

• Quoto "significativo" 
doli Ento 

Circa duo anni 

1993 7.000 
-1994 10.000 

1995 10 000 

fllJpE 

• "Integralo dismissione 
dell intero patrimonio 
bancario" (Credit Comit 
Banca Roma) 

• Alienazione settori 
in "cronica perdita" 
(Fincantion-Finmare) 

• Ristrutturazione o 
successiva vendita 
della maggioranza doli Uva 

• Vendita di "parti 
consistenti" di alcuno 
società della Slot 
o della Smo 

Duo anni 

T medio lunghi 

T medio lunghi 

Tempi brevi 

Il ricavalo 
va a coprire 
il fabbisogno 
dell'lrl 
Nessuna lira 
al Tesoro 

tuzione di un «Comitato per le 
privatizzazioni» presieduto da 
presidente del consiglio e for 
malo dai ministri economici 
che potrebbe essere affianca 
to anche nei momenti decisio 
nali da un gruppo pemanente 
di direttori generali dei tre mi 
nisten interessati ( Tesoro Bi 
lancio Industria) 

In ogni caso dice Amato 
potrà essere utile che ali inter 
no del ministero di 11 esoro sia 
costituito un servizio per le pn 
vatizzazioni in grado di fornire 
supporto in ogni fase del prò 
cesso agli organi che saranno 
creati 
Il Parlamento. Al Parlamento 

precisa il documento inviato 
alle Camere «sarà assegnalo il 
conlrollo politico dell intera 
gestione secondo una distin 
/ione istituzionale fra manage 

ment organi di governo e Par 
lamento» Ogni anno insieme 
al Documento di Programma 
zione economica e finanziaria 
il Governo Irasmctterà al Parla 
mento una relazione sui nsul 
tati ottenuti dalle imprese a 
partecipazione pubblica e sui 
loro programmi «Il ministro 
del 1 esoro che ha le principali 
responsabilità nel processo di 
privatizzazioni sarà perciò 
stesso si legge ancora nel do 
cumento il principale interlo 
ultore del P ìrlamcnto» 
I ministri. Spetterà al eonsi 
gho dei ministn approvare il 
vero e proprio programma o 
piano di pnvalizzazioni dan 
do certezze e chiari annunci II 
Governo «indicherà 1 intero 
piano delle imprese da pnva 
ti/zare e ne preciserà sin dall i 
nizio i tempi ed i modi del prò 
cedere» Non si tratterà di un 

rozzo listino di vendita ali in 
canto mossa da ragioni di ur 
genza saranno però rese note 
anno per anno le imprese e le 
quote interessate alle pnvatiz 
zazioni ed in particolare i ri 
corsi alla Borsa «I elenco delle 
imprese- da privatizzare anno 
por anno dovrà essere ne-l pia 
no sicuro e non rivedibile se 
non per fatti eccezionali» 

Nella predisposizione del 
programma di riordino forma 
lizzato sabato spiega ancora il 
governo non e sembralo cor 
retto listare subito cnten e ino 
di di attuazione perche saran 
no «di particolare utilità» le in 
dicazioni del Parlamento di 
cui il consiglio dei ministri ler 
ra conto nell approvare il pia 
no il Cipc potrebbe successi 
vamenle precisare criteri stni 
menti e procedure 

l presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Breda destinata alla Finmeccanica? 
Aerospazio e difesa verso l'In 

Oggi Predieri 
presenta 
il piano Efim 
im ROMA Che fine ha fatto il 
piano per I Ehm' In molti se lo 
chiedono Venerdì sera dopo 
un lungo incontro a Palazzo 
Chigi con i sindacati il com 
mussano liquidatore Alberto 
Prodieri Meva annunciato ai 
suoi interlocutori che il matti 
no seguente avrebbe conse 
gnalo al governo il piano di li 
quidazione dell ente Ma il 
mattino dopo il presidente del 
Consiglio Amato aveva ben al 
tro cui pensare il piano di pn 
vatiz/azione dello Stalo-pa 
drone lo ha impegnato per 
1 intera giornata di sabato h a 
Prodieri non e nmasto che fare 
anticamera Ieri daqn ' - lchesi 
e> capito a Palazzo Chigi non 
e e siala attività Soltanto oggi 
dunque al limite della zona 
Cesarmi (ò infatti I ullimo gior 
no concesso al commissario) 
Predieri finalmente potrà var 
ca«c il portone di I governo e 
presentare al presidente del 
consiglio il nsn'-uio delti »ua 
lunga fatie ì 

In attesa che il governo van 
I ennesimo decreto sullo suo 
ghindilo di 11 Lìmi (il quarto) 
non dovrebl>ero comunque 
esserci grandi sorprese dopo 
quel che è- trapelato in questi 
giorni Tutte le 114 imprese del 
gruppo hanno trovato tra le 
carte del commissario una loro 
prospettiva anche si peraleu 
ne I ipotesi di collocamento 
sul mercato sembra particola! 
minte ardua È il caso di Me 
tallotccnica (Marghera) ler 
momeccanica (l-i Spevia) ed 
Offn ine Reggiane (Reggio 
Emilia) Per queste ultime pe
rò in questi ultimi giorni sem 
bra essersi aperto uno spira 
glio sia pur parziale gra/ie ad 
un qualche interessamento 
de Ila l-ega delle cooperative 

Le cessioni avverranno con 
meccanismi diffi ren/iati aven 
do il commissario rinunciato 
ali ipotesi di servirsi di II asta 
pura In altre parole per I allo 
e a/ione delle aziende non si 
terra conto soltanto dei soldi 
offi rti dal potenziale ai quren 
te ma anche del pi ino indù 
striale e delle sue ricadute oc 
cupa/ionali 

Un principio che nel braccio 
di ferro sulla Breda Ferroviaria 
sembra far pendere 1 ago della 
bilancia a favore di Finmecca 
mia (ha buttato sul piatto 000 
miliardi) piuttosto che verso 
I altro lontendenle la svedese 

Abb Que-st ultima ha fatto 
mo'te pressioni sul commiss^ 
rio controbattendo alle propo 
ste di Hnmeccanicu con offer 
te allettanti che non hanno la 
sciato Prodieri indifferente Se 
Fabiani vorrà portarsi a casa la 
Breda dovrà probabilmente 
scucire qualcosa di più Ma 
non manca chi giura che Pre
dieri agiti lo spettro dell Abb 
per scucire un bottino più con 
sistenle dalle casse di finir-ec 
cinica 

Comunque sia il destino 
della Breda sembra ormai d" 
ciso andrà ad unirsi ai cugini 
dell Ansaldo Trasporti che 1 a 
spettano a braccia aperte per 
formare il polo Vrroviario it » 
liano Se- ne parla da anni la 
liquidazione dell Ehm dovreb 
be ora renderlo possibile an 
che se il commissario liquida 
toro preferisce non impegnarsi 
esplicitamente- e afferma anzi 
di non ritenersi impegnato dal 
I accordo di marzo tra bfim e 
Hnmeccanica (Tu si prenderà 
la Breda comunqui dovrà ae 
collarsi nn< he la Omeca di 
Ri ggio Calabria un altra 
azienda del settore 'crroviano 
dalle vices-.cudipi contrastate
li commissario ha infatti deciso 
di non vendere singolarmente 
le a/ie-nde ma per blocchi 
omogenei 

Proprio alla logica dei blex 
chi omogenei è legato il desti 
no delle azii-rdc aeronautii he 
e della difesa finiranno in affa 
lo ali In dopo la firma di un 
«preliminare- di vendila che 
verrà perfezionalo più avanti 
tuttavia a differenza di quel 

che •IVVÌÙ dichiarato in un pn 
mo tempo il ministro dell Indù 
stria Guarino si porteranno in 
dote anche i debiti LAgusla 
ne ha per 2 000 mili irdi I Olo 
MclaraporWO 

È ancora problematica in 
vece la soluzione che si trovi 
ra per la Finanziaria Ernesto 
Breda quotila in Bors i II 
commissario comunque con 
tinua dii escludere I ipotesi di 
un Opa [x r rastrellare il e ipita 
le privato inurcola/ione 

P ancora tutta aperta invi-
ce la battaglia per la Su 11 
gruppo vetrario 0 appellici da 
molti contendenti Varasi (a 
corto però di 'iquidità) Ppg 
Pilkmgton Asahi Glaverbe-I i 
persino la Saint Gobm se I anti 
trust Cec ,1011 Ila nulla da 
obiettare >0 C 

i-r* r*-rm/ «"--l'u * —•-- *ii""~ *?—>r-*j x ̂  » Sergio Cofferati, segretario confederale Cgil, vede nero 
«A rischio Iritecna, Uva, Enichem e le imprese dell'indotto Enel» 

Cofferati: «Grossi rischi per l'occupazione» 
eePrima di dare un giudizio completo aspettiamo di 
vedere il piano» Sergio Cofferati, segretario confe
derale Cgil non si fida delle anticipazioni della 
stampa e si mantiene prudente «Spero che il piano 
industriale e dei servizi ci sia, altrimenti la nostra cri
tica sarà durissima» Le aziende delle Ppss più a ri
schio sono Uva, Iritecna e Enichem Forti timori per 
l'occupazione 

ALESSANDRO OALIANI 

• a , KOVIA «Prima di dare un 
giudizio eomplito bisognerà 
attendere il piano Non Iodico 
solo per cautela ma perche mi 
sembra che le notizie uscite sui 
giornali non siano sempre 
comprensibili» Sergio Coffera 
ti segretario confederale della 
Cgil esordisci cercando eli 
non sbilanciarsi 

Il sindacato da tempo sostie
ne che le privatizzazioni de 
vono essere l'occasione per 
ammodernare il sistema in

dustriale e renderlo compe
titivo sul mercato intema
zionale Come ti sembra 
questo piano? 

Abbiamo sempre consideralo 
un errore pensare che- si do 
vi-sse privatizzare per ridum il 
dibito \nclie perche la di 
mensione del nostro deficit er
tale da rendere imlevcnte il 
contributo ihe pia1) venire da 
Il Inoltri riteniamo che non <> 
solo il siste ma industnale a do 
ver issere rafforzato ma anche Sergio Cofferati 

li re ti di j servizi Uni delle-ra 
gioni di Ha perdita di compi ti 
tivita del sistema Italia 0 pror 
[ilo douito alla scarsa qualità 
de i sirvi/i Per questo ritengo 
chi sii fondamentale cono 
sei re qu il ò il proge Ito di poli 
tu a industriali " dei servizi 

F nel piano di Amato tutto 
questo non c'è? 

Non Ioni ivo dalli notizie elle 
sono uscite sui giornali l*roba 
bilme lite e e"- nel ponderoso 
iloi timcnto mandato al presi 
de liti de Ile ( anie re Se però 
non u fosse n ò sariblx pi r 
noi i li inoliti) eh fortissima e nli 

Altre Impressioni? 
I lete i di un aulhorit) chi gì 
stisu li pnv itizzazioni e ai 
l i ttabile ni ì solo si t i u iuo l 
li gami uto diretto i sistemati 
i o e OH il \\\r\ une nto AH luti r 
no eli un proec sso ili i]uiste di 
mi nsioni e il Parlamento clic 
devi di-i ule re 

E le parti sociali? 
Devono sapere 

Ma cos'è che non ti convince 
del piano? 

C stato messo in cantiere in un 
momento di particolare appe
santimento dell economia ita 
liana F e e> il rischio che invece 
eli favonore il rilancio aggravi 
la crisi 

Anche all'interno delle par 
tccipazlonl statali? 

C e un probli ma di emergi n 
/a I tempi di alcune vendili 
sono bnvissimi ionie ovvio 
Ma nel si 'tori pubblico ci so 
no alcuni punti di crisi .issai 
gravi Molte aziende rischiano 
ih essere privatizzate Inori dal 
lo schema clic- il governo prò 
pone Sono le aziende trasfor 
mate- in Spa che devono ncapi 
t ilizzarsi rapidamente Penso 
ali Uva e a Intecna M.i lo stc-s 
so problc-m i lo potrebbe ive re
me he I me hem Per loro e} in 

dispensabili un aite rvenlo a 

sostegno della ncapitalizzazio 
ne e dei programmi di investi 
mento che devono essere fatti 
a breve Nel piano si parla di 
«riordino» Ma per riordinarle 
bi .ogna prima tenerle in vita A 
questo sco|x> si potrebbero 
destinare dei fondi ricavabili 
d.tll alienazione di una pari? 
de l patrimonio immobiliare 
pubblico 

E quanto servirebbe? 
Circa-1 500 r. 000 miliardi 

Nel caso dell'Enel si è deriso 
di tagliare circa 3mila mi 
Hard! di investimenti. Cosa 
comporterà questo? 

Il taglio produrrà due pencolo 
si rie ululi Una sull economia 
di alcuni arci meridionali 
Sirdcgna Brindisi Gioia lau 
ro I altra ni i settori dell indot 
to ehi inveci potrcblxrosvol 
gerì un utili funzione anlu li li 
t a h questo vale non solo per 
1 Lnel ma per tutte quelli 
a/iendi e hi operano in ri gì 

me di monopolio il mirale Bi 
sogna definire un sistema delle 
concessioni e stabilire le- dina 
miche tariffane Inoltre vanno 
definiti I meccanismi per favo 
nre I azionariato popolare i 
fondi pensione i I mtrixJuzio 
ne delle golden share La sen 
sa/ione e che non ci sia sinlo 
ina tra i timpi previsti per la 
messa sul m i n a t o di ali une 
società e la definizione Icgisla 
tua di qui sii strumenti 

Sul piano occupazionale 
quali sono le prospettive? 

Nel brevi pi-nodo e e1- il risi Ino 
delle mergenza di lui ho già 
ili Ito Pe-r il meelio periodo in 
vece i timori sono più sin Pen 
so al caso in u n lo privati/zaio 
ni vengano latti vendendo a 
genti che pensa più alli quote-
di me-re ito che alla prcxJu/io 
ne Oppila che ur t i gruppi 
veng ino immessi sin mercati 
non pi r integrarsi con .litri 
gnippi i sii ri ma solo per ve ni 
ri inglobali 

Pomicino crìtica il piano 
«C'è il rischio che rinasca, 
sotto mentite spoglie, 
il ministero delle Ppss» 
WÈ ROMA .Rispetto tlla pn 
ma stesura del pi ino Barucu 
vedo aleu-1 pavsi in ivanti 
perche vi trovo inseriti elemcn 
ti di politica industriale che pn 
ma mancavano ma le lacune 
sono parecchie e il Parlamento 
dovrà colmarle" l-o afferma in 
un intervista al quotidiano // 
rompo I ex ministro del Bilan 
u o Paolo Cirino Pomicino Per 
Pomicino «p issi in avanti» so 
no -il riordino di l sistema ì 
pirteeipazione statale in un 
quadro di rapporti pubblico 
pn\ ito capace di affrontare il 
probli ma della sottoc ìpitaliz 
z izione de III imprese» e 11 si 
parazioni «Ira industria e prò 
prie-la dell informazione» «Se 
non pass ì il prilli ipio g e n e ile 
ehi 11 gr inde industna italiana 
divi uscire dal settore dell in 
forni izione i d anzi restarci 
li ì iggiunto illora anehi pi r 
I industria pubblic a la pre si n 
/^ ni I settore dell informazio 
ne oggi garantita solo da il 
Omino dovrà e-sse re rilfor/i 

ta» l-ra le «gravi lai uni- de I pi i 
no» Pomie no indie i «il rischio 
di un recup* ro sotto ni' ntiti 
spoglie del ministero dille* 
ParV-cipazioni Statali» 

Apprezzami liti e entiilii 
anche d il vicesegretario vii a 
rio di I Pli Antonio Patui III pe-r 
il quale «gli uni ntami liti di I 
Governo rappn sentano un pn 
mo importante passo ma in 
eoraeontraddiiiono Iniziare k 
pmalizz iziom ha ìggiunlo 
ò su uratni liti un passo in 
avanti ni ì 0 sbagli ito ehi uni 
pule cosputia dei prounli 
dille alien IZIOIII debba rima 
ni re a ni ipitalizzare I In invi
li- i hi ridurri il di b lo pubbli 
i o QUI sic non sono pnvutiz 
z IZIOIII» Per que sto il ''\ «e lue 
di ih i tutte li società da ìlu 
n in suino i 111 ttiv.iinenti pn 
vali/zati s inzac iiiniffari p i r 
privatizzazioni un tardivo lui 
tativo di riorganizzazione delle 
vecchie p irte-upazion st it ili 

4 * 

file:///nclie

